
F
orse è proprio vero che tutte le
stradeportanoaRoma.Lacapita-
le sarà il capolinea del reu-
nion-tour dei Genesis che pren-
de il nome da una famosa canzo-
ne del trio, Turn it on Again, il 14
luglio, esattamente 11 giorni do-
po il concerto di Peter Gabriel a
Capannelle.Roma e l’Italia in ge-
nerale, sono anche fra i luoghi
del mondo in cui più profonda-
mente è radicato l’amore per il
gruppo inglese; quelli del tempo
che fu, quando ancora Gabriel
guidava la band,maanche quelli
post ’75 senza Gabriel e perfino
quelli decisamente pop quando,
dal ‘78 rimasti tre dei cinque mu-
sicisti, hanno sempre trovato ac-
coglienzecalorose sotto i cieli ita-
liani.Dopoundecenniodipausa
Phil Collins, Tony Banks e Mike
Rutherford hanno deciso di fare
unaltrogirosullagiostraconque-
sto tour che tocca 21 città euro-
pee,Roma è pronta ad accoglierli
nuovamenteabracciaaperte, co-
medeivecchizii chenonvedeva-
mo da tempo ma ai quali siamo
ancora molto affezionati. Per
ospitarli come si conviene il «Te-
lecomcerto» di quest’estate del
quale saranno protagonisti verrà
spostato dal Colosseo al Circo
Massimo. Che stiano comodi gli

zii,attrezziamolastanzapiùgran-
de. Anche perché di bagagli se ne
portano parecchi e il palco farao-
nico su cui suoneranno richiede
spazi superiori al passato. Inoltre
c’è la previsione (anche questa,
permettete, un po’ faraonica) di
raddoppiare almeno gli spettato-
ri rispettoaglieventipassati,pun-
tandoaunmilionedi personead
affollare la serata. Certo, avvenis-
se o’ miracolo e san Peter Gabriel
apparisse nuovamente su quel
palco accanto ai vecchi compa-

gni, forse, forse... Sappiamo che
gli interessati ne hanno parlato
in un incontro lo scorso anno e
che Gabriel ha declinato l’invito,
dando un’eventuale disponibili-
tà solo per uno o due eventi sin-
goli, mentre Phil Collins & Co.
puntavanoadunaveraecomple-
ta reunion. Del resto Peter ora
pensa al suo di tour e una reu-
nion storica di questo peso non
si improvvisa. A certi livelli ci so-
noun’infinitàdi implicazionia li-
vello contrattuale, legale ed eco-
nomico che non permettono di
farsi una suonata fra vecchi ami-
cicomesenientefosse.Così sem-
brano davvero un po’ ingenue le
speranze di vedere insieme nuo-
vamenteGabriel sulpalcodeiGe-
nesis inuncontestoepisodicoco-
me il concerto romano. Possibile
invece che il progetto trovi in fu-
turo la strada per svilupparsi.
Al momento l’unica speranza
che tutti, il sindaco Veltroni che

ha insignito Gabriel del Premio
Uomodellapace2006e l’assesso-
re alla cultura Silvio di Francia in
primis, alimentano in un angoli-
nodelpropriocuore,èche il con-
testo romano e lo straripante af-
fetto dei fans riescano a scalfire
l’incrollabile coerenza con cui il
grande musicista inglese conti-
nua a resistere. In fondo sarebbe
solo per un concerto, magari an-
che solo qualche canzone, mica
per la vita. La cosa non interferi-
rebbe neanche con il tour di Ga-
briel, che fra l’8 e il 20 luglio sarà
fermo. Dunque gli organizzatori
ci proveranno, farnno il possibi-
le, metteranno in campo tutte le
armidiplomatiche:paroladell’as-
sessore e della dirigenza Tele-
com. Le probabilità di riuscita re-
stano estremamente basse ma
malechevada il serpeggiaredella
speranza contribuirà ad accresce-
re l’attesae faràulteriorepubblici-
tà.
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MUSICA Polemiche
«Qualcuno qui non ci ama»

Mantova festival:
trasloco in vista
dice Dalla Chiesa

IN SCENA

N
el presente di Riccardo
Cocciante non ci sono
più classifiche da scalare.

Non è più tempo di hit parade.
«Non ho nessuna nostalgia del
passato. Sono contento della
mia carriera, sempre un po’ pa-
rallela alla mode. Ma sono felice
di non essere più preso nell’in-
granaggio. Mi sono costruito il
lusso di scegliere quando essere
cantante e quando non esser-
lo». Certo, vive ancora di musi-
ca. Ma di musica come materia
della vita. E come piacere della
composizione e dell’insegna-
mento. «È bello insegnare».
Eccolo allora, dopo il successo
di Notre Dame de Paris, alle prese
con una nuova compagnia di
esordienti. «Tutti ragazzi dal 15
ai 25 anni». E con una nuova
opera: Giulietta e Romeo, da
Shakespeare ma con parole di
PasqualePanella (inprimamon-
diale dal 1˚ al 4 giugno, poi dal
13 al 16 all’Arena di Verona).
«L’essenza, più che la storia
d’amore in sé, è l’antagonismo
tra clan. Che esisteva allora ed
esiste ancora: tra famiglie, allo
stadio, tra Nord e Sud», premet-
te Cocciante.
Ovviamente la storia d’amore
c’è. Perché di quello vive l’eter-
na infelicità degli innamorati di
Verona. E ci saranno i Capuleti
e i Montecchi a fronteggiarsi.
PerchéCoccianteèrimastofede-
leall’originale.Anchenel volere
iprotagonisti adolescenti, come
li descrisse il Bardo. «Per ogni
ruolo abbiamo due scelte. Nel
creare un gruppo senza star ho
voluto però dare spazio alla
competizione.Ai ragazzihodet-
to dovete impadronirvi dei per-
sonaggi». E di ragazzi, prima di
scegliere i 34 della compagnia
(che saranno sempre in scena),
il musicista ne ha visti tantissi-
mi: 1250 hanno inviato una ri-
chiesta,870hannoavutoun’au-
dizione. «Alcuni avevano una
preparazione musicale, altri sa-
pevano suonare, altri ancora so-

locantare.Comunquehoporta-
to tutti a capire che la voce è un
bello strumento ma soprattutto
è laportatricedelmessaggiodel-
l’anima».
Vista l’età media della compa-
gnia, Cocciante non ha dovuto
fare i conti soltanto con l’inse-
gnamentomusicale: ragazzie ra-
gazze, mentre provavano, han-
noproseguito ilnormale iter sco-
lastico.Condei tutori.EquiCoc-
ciante apre una parentesi. «Non
apprezzo lo sfruttamento delle
scuole che c’è in tv. Più che dare
una vera opportunità, sfruttano
lo scaldaletto». Per poi chiudere
con la sua esperienza: «I giovani
di oggi sono una generazione
fantastica che merita delle op-
portunità». Una ragione in più
per restare nell’ombra: «Non ho
apprezzatoquellochehannofat-
toGianna Nanninie iPooh, che
hannopropostole lorooperepri-
ma che andassero in scena. Co-
sì, quando la gente andava a ve-
derle, si aspettava di trovare loro
e non la compagnia che le rap-
presentava».
In attesa della «prima», si fanno
anche i primi bilanci. Le prime
quattro serate di giugno a Vero-
na sono esaurite: sono già stati
venduti 70.000 biglietti. Sem-
pre a giugno, dopo l’Arena la
compagnia si sposterà a Napoli
(dal15), aLecce (dal21),per tor-
nare a Verona a settembre (dal
13) e in seguito a Milano (dal 5
ottobre), Roma (dal 19 ottobre)
e Torino (dal 15 novembre). In
futuroGiuliettaeRomeo saràpor-
tata anche all’estero: «Sempre
cantata in italiano», puntualiz-
za il cantante. Quanto alle can-
zoni, meglio sarebbe chiamarle
arie, Cocciante è andato a pe-
scarle del suo computer. «Lì ho
almeno130composizioni.Alcu-
ne arie dell’opera hanno anche
20 anni. Compongo ogni gior-
no, perché ne sento il bisogno.
La mattina presto, magari. Per-
ché mi piace la solitudine del
mattino».

ROMEO E GIULIETTA Con 34 giovani

Riccardo Cocciante:
trasformo in musical
la tragedia familiare

I promotori
sperano
in un milione
di persone e di
veder apparire
Peter Gabriel

■ IlMantovaMusicaFestival tra-
slocherà? «Qualcuno non ama il
festival, ne trarremo le conse-
guenze. Nulla è eterno, esistono i
cicli, si cambia. Questa è una
grande miscela, il pubblico lo ha
capito. Ma se qualcuno qui non
logradisce, prenderemo in consi-
derazione altre opportunità». Lo
ha detto alla Gazzetta locale Nan-
do Dalla Chiesa, ideatore della
rassegna con Lidia Ravera: «Ab-
biamo avuto un’offerta seria per
unalocalitàbenlontanadaSanre-
mo». 50mila persone in media
hanno seguito la kermesse.

Internazionale infantile.
Futura, troppo futura umanità. Un viaggio fotografico nella dura condizione dei bambini in tutte le parti del mondo,

tra eccesso di povertà e povertà dell’eccesso. Attraverso le foto selezionate tra gli archivi dell’agenzia Contrasto.
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